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PRIMO PIANO 
Auto fuori strada nel Novese, due morti e un ferito: tra le vittime un catanese di 62 
anni 
E' il bilancio dell'incidente stradale avvenuto questa mattina alle 5.30 sulla strada 
provinciale 35 dei Giovi tra Cassano Spinola e Villalvernia, in provincia di Alessandria 
16.10.2017 - Due morti e un ferito. E' il bilancio dell'incidente stradale avvenuto questa 
mattina alle 5.30 sulla strada provinciale 35 dei Giovi tra Cassano Spinola e Villalvernia, in 
provincia di Alessandria. 
Tra le vittime c'è anche un catanese, il 62enne Andrea Ursino. L'altra vittima è Giuseppe 
Fratterigo, 44 anni, di Serravalle Scrivia. Ricoverato all'ospedale di Novi Ligure l'albanese 
35enne Saimir Picari. I carabinieri della Compagnia di Novi Ligure stanno ancora ricostruendo 
l'esatta dinamica di quanto accaduto. 
Secondo una prima ricostruzione, una Mercedes con a bordo le tre persone è uscita di strada. I 
tre occupanti sono rimasti incastrati all'interno del veicolo e i vigili del fuoco del distaccamento 
di Tortona hanno impiegato parecchio tempo per estrarre i corpi. 
Il personale sanitario del 118 ha constatato i decessi e trasportato il ferito all'ospedale di Novi 
Ligure. Ancora sul posto i carabinieri del Nucleo Operativo Radiomobile della Compagnia e il 
comandante della Stazione di Cassano. 
Fonte della notizia: 
http://www.cataniatoday.it/cronaca/incidente-stradale/alessandria-morto-catanese-andrea-
ursino-16-ottobre-2017.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Muore a 19 anni in un incidente: l'amico arrestato per omicidio stradale 
Elisabeth Jane Pulaski era residente a Stagno (Livorno). L'amico alla guida aveva un 
tasso alcolemico tre volte superiore a quello consentito 
16.10.2017 - Ha perso la vita a soli 19 anni Elisabeth Jane Pulaski, residente a Stagno 
(Livorno). 
Il gravissimo incidente stradale si è verificato domenica 15 alle 6 a Vicarello, sulla 206. L'amico 
che era alla guida dell'auto è stato arrestato con l'accusa di omicidio stradale, aveva un tasso 
alcolemico tre volte superiore a quello consentito. 
La Punto su cui viaggiavano avrebbe invaso la corsia opposta andando a colpire una Ford 
Fusion. L'alta velocità, la nebbia e l'asfalto bagnato sarebbero tra le cause del drammatico 
schianto.  
Elisabeth Jane Pulaski, figlia di un ex dipendente di Camp Darby e di una infermiera, insegnava 
inglese e russo. Per lei non c'è stato niente da fare, è morta per le gravi ferite riportate. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/morta-elisabeth-jane-pulaski.html 
 



Incidente in autostrada, arrestato l'uomo coinvolto 
Guidava ad alta velocità e sotto l'effetto dell'alcol 
CATANZARO 16.10.2017 - Era sotto l’effetto dell’alcol l’uomo che ieri sera ha violentemente 
tamponato la vettura che lo precedeva, provocando la morte di una donna di 67 anni, Rita 
Ramondino, residente a Vibo Valentia . Si tratta di un uomo di 35 anni, I.R., residente in 
Marocco e tratto in arresto in flagranza per il reato di omicidio stradale e guida sotto l’effetto di 
alcool. L'incidente è avvenuto nel territorio di Martirano Lombardo. 
Quando è scattato l’allarme per il doppio incidente avvenuto ieri sera sull’autostrada del 
Mediterraneo A2, nel tratto del Catanzarese, con la morte anche dell’autista di un autobus, la 
polizia stradale ha effettuato tutti i rilievi del caso, notando che l’uomo coinvolto mostrava i 
segni di uno stato di alterazione psicofisico. 
I ripetuti controlli hanno permesso di accertare l’alta presenza di alcol nel corpo 
dell’automobilista e l’alta velocità al momento dell’incidente, mentre gli accertamenti sulla 
persona hanno dimostrato che anche in passato l’uomo era stato coinvolto in incidenti stradali 
per la sua guida e per l’assunzione di alcol. 
Oltre alla morte della donna, l’uomo ha anche provocato il ferimento delle altre persone 
presenti nella macchina che ha tamponato. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2017/10/16/incidente-autostrada-
arrestato-luomo-coinvolto-guidava-ad-alta 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Compravano automobili per simulare incidenti indagate 144 persone  
TARANTO 16.10.2017 - La Polizia stradale di Taranto, guidata dal dirigente Nicola Manzari, ha 
denunciato 144 persone per truffa ai danni di 18 compagnie assicurative, fraudolento 
danneggiamento di beni assicurati e falsa testimonianza nell’ambito di una inchiesta su falsi 
incidenti stradali. L'attività illegale avrebbe permesso all’organizzazione di incamerare illeciti 
profitti a danno delle compagnie assicurative per circa 500mila euro. In otto rispondono anche 
di associazione per delinquere. Coinvolti anche quattro avvocati. La presunta organizzazione 
operava a Grottaglie, dove venivano denunciati il maggior numero di sinistri stradali falsi. 
L’indagine del pm Lanfranco Marazia fu avviata in seguito alla querela presentata dalla 
compagnia assicurativa Sara, riguardante 6 incidenti stradali, che vedevano coinvolta sempre 
la stessa vettura nell’arco temporale di soli due mesi e nei quali il dispositivo satellitare 
installato dalla compagnia sulla vettura, segnalava delle discrasie riguardanti eventi crash e 
relative posizioni satellitari, rispetto a quanto denunciato dagli assicurati. L’analisi della 
documentazione prodotta dalla compagnia assicurativa ha evidenziato singolari analogie 
riguardanti 61 sinistri stradali denunciati come accaduti nel comune di Grottaglie o in paesi 
limitrofi fra tre veicoli: un iniziale tamponamento tra due auto che culminava con una 
successiva collisione tra il veicolo tamponato e una terza vettura, il tutto finalizzato a ottenere 
un duplice indennizzo.  
Negli eventi infortunistici non si registrava mai la richiesta d’intervento da parte delle forze 
dell’ordine e venivano denunciati esclusivamente danni materiali, finalizzati ad ottenere, dove 
possibile, un rapido risarcimento con la procedura prevista in regime d’indennizzo diretto. Le 
auto, secondo l’accusa, venivano strumentalmente acquistate dai componenti del sodalizio 
criminoso allo scopo di denunciare, in un breve lasso temporale, una serie di falsi incidenti 
stradali, senza mai procedere alla registrazione presso gli Uffici PRA e Motorizzazione, dei 
relativi atti di vendita. Questo per celare la reale riconducibilità formale del veicolo, nel 
tentativo di dissimulare l’effettiva responsabilità nel concorso dei falsi sinistri stradali e, quindi, 
evitare i controlli da parte degli uffici antifrode delle compagnie di assicurazione. 
L’indagine è stata caratterizzata in un primo momento delle basilari tecniche investigative e 
comparative e successivamente da operazioni tecniche di intercettazioni telefoniche 
(quest’ultime operate all’interno di uno studio legale) durante l'arco di oltre quattro mesi. Tra i 
promotori dell’organizzazione c'era un avvocato che metteva a disposizione dell’organizzazione 
le proprie competenze tecniche giuridiche. L'attività investigativa ha poi evidenziato profili di 
responsabilità anche nei confronti di altri tre legali (di cui uno impiegato in una compagnia di 
assicurazioni). 
Fonte della notizia: 



http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/taranto/940502/compravano-automobili-e-
simulavano-gli-incidenti-denunciate-144-persone.html 
 
 
Sequestrati 420 mezzi senza assicurazione  
Il record negativo di Reggio Emilia nel bilancio della Polizia municipale, dall’inizio 
dell’anno ad oggi. Solo venerdì “beccati” tre veicoli   
REGGIO EMILIA 15.10.2017 -  Sono 420 i mezzi in circolazione sulle strade reggiane 
sequestrati dalla Polizia municipale dall'inizio del 2017 fino ad oggi, per mancanza di 
assicurazione. Quindici quelli fermati dagli agenti nelle prime due settimane di ottobre, tre dei 
quali nella sola giornata di venerdì 13 ottobre. Tre episodi che danno la misura della gravità e 
dell’espansione del fenomeno. Nella mattinata di venerdì un ventiquattrenne fermato in via 
Fratelli Bandiera al volante di una Citroen C3, con l'assicurazione scaduta dal 2015, aveva 
cercato di minimizzare la situazione attribuendo l'infrazione a una mera dimenticanza. Nella 
stessa giornata una pattuglia della Municipale ha controllato – e sequestrato per mancata 
copertura assicurativa – il furgone di un ambulante di 42 anni mentre usciva dal centro storico 
dopo il mercato cittadino. Un’infrazione, quella che consiste di non assicurare l’auto, che a 
quanto pare viener compiuta ad ogni età: nel pomeriggio di venerdì in via Lincoln, infatti, i 
sigilli del sequestro sono stati imposti ad una Toyota Prius condotta da un settantenne 
reggiano. Determinante nell’accertamento della copertura assicurativa è l’uso della 
strumentazione elettronica con telecamera a bordo dell’auto di pattuglia. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadireggio.gelocal.it/reggio/cronaca/2017/10/15/news/sequestrati-420-mezzi-
senza-assicurazione-1.15992930 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Scooterista ferito, pirata della strada rintracciata dopo un mese 
Nel sinistro ferito uno scooterista. Le indagini della Polizia Municipale permettono di 
identificare la conducente denunciata per fuga e omissione di soccorso  
16.10.2017 - La Polizia Municipale di Castelfranco Emilia ha brillantemente portato a termine 
un’indagine conseguente ad un incidente stradale avvenuto i primi giorni di settembre in Via 
Circondaria Sud nel capoluogo che ha visto coinvolti un’autovettura ed uno scooter. L’uomo 
sulle due ruote, un 59enne di Castelfranco Emilia, era entrato in collisione con la conducente di 
un’autovettura; lo scontro ha determinato una rovinosa caduta al suolo del motociclista che ha 
subito alcune lesioni. 
L'automobilista dell’auto, oltre a non essersi fermata per prestare soccorso allo scooterista 
ferito, si era allontanata dandosi alla fuga e facendo perdere le proprie tracce.  
Grazie alle segnalazioni di alcuni testimoni oculari che hanno riferito alla Polizia Municipale, 
intervenuta sul posto per i rilievi di legge, alcuni importanti dettagli relativi al veicolo in fuga, 
gli agenti sono riusciti, dopo un’intensa attività di indagine, ad individuare l’auto ed identificare 
la conducente - una donna, L.S., di 42 anni della provincia di Bologna - denunciata a piede 
libero, che dovrà rispondere di omissione di soccorso e fuga a seguito di incidente stradale con 
feriti.  
Fonte della notizia: 
http://www.modenatoday.it/cronaca/pirata-incidente-via-circondaria-castelfranco-settembre-
2017.html 
 
 
Fermo, investe il vicino di casa e scappa. Denunciato un 50enne  
L’uomo è stato fermato poco dopo. La polizia vuole capire se è stato un gesto 
intenzionale 
Paola Pieragostini  
Fermo, 16 ottobre 2017 - Investe un ex maresciallo dei Corpi speciali di Guardia di Finanza, 
nonché vicino di casa, e poi scappa. Il pirata è stato bloccato e denunciato alla Procura per 
lesioni colpose e omissione di soccorso, mentre si indaga per capire se l’investimento sia di 
natura accidentale o se si tratti di un gesto volontario.  



Il fatto è accaduto intorno alle 13 di ieri a Lido Tre Archi. V. M. 60enne del posto ed ex 
maresciallo della Finanza, stava camminando lungo la strada dopo essere uscito dalla sua 
abitazione ed è stato travolto da un’auto in corsa che si è data alla fuga. Sul posto si è portato 
il personale medico e sanitario del 118 che, dopo le prime cure, ha trasferito il 60enne al 
Pronto soccorso del Murri dove gli sono state riscontrate fratture alla spalla ed una gamba.  
Nel frattempo è scattata anche la richiesta d’intervento alle forze dell’ordine che ha visto 
collaborare nelle indagini, la polizia locale e la polizia del commissariato di Fermo. Proprio gli 
agenti della polizia locale – grazie alle informazioni fornite dalla vittima – hanno individuato 
l’auto pirata in zona Tirassegno.  
Il conducente dell’auto, infatti, dopo l’investimento, si era dato alla fuga scappando verso la 
provinciale Paludi e giunto in zona Tirassegno è stato costretto ad accostare con l’auto a bordo 
a strada a causa dello scoppio di uno pneumatico. Qui il conducente è stato bloccato dai vigili 
urbani che hanno richiesto l’ausilio degli agenti del commissariato. Il pirata della strada è stato 
identificato in A. B., un 50enne del posto e vicino di casa dell’uomo investito. Sul caso indaga 
la polizia del commissariato per capire se l’investimento risalga ad un fatto accidentale o 
volontario. Sembrerebbe infatti, che tra i due coinvolti, esistano da tempo vecchi screzi già 
sfociati in liti.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/fermo/cronaca/fermo-investe-il-vicino-di-casa-e-scappa-
denunciato-un-50enne-1.3467052 
 
 
Mezzo pesante travolge auto e poi scappa, sei feriti  
Paura nella serata di domenica. Due delle persone in ospedale sono bambini 
Lucca, 15 ottobre 2017 - Dopo l’incidente si è allontanato ed è stato rintracciato più tardi al 
pronto soccorso dell’ospedale, dove si era recato per farsi medicare. Il conducente di un 
furgone potrebbe essere sottoposto a denuncia per omissione di soccorso in seguito 
all'incidente avvenuto poco dopo le 19 in località à Picciorana lungo la via Pesciatina, dove il 
pesante mezzo e un'auto si sono scontrati all'incrocio con la strada che collega a Tempagnano. 
I quattro adulti e due bambini che viaggiavano sull'auto sono rimasti lievemente feriti e 
trasportati all'ospedale San Luca in codice verde. Il conducente del furgone si è subito 
allontanato. Gli agenti hanno cercato di rintracciarlo nella sua abitazione allo porte di Lucca ma 
non lo hanno trovato. Più tardi l'uomo è stato rintracciato al pronto soccorso del San Luca dove 
si era recato per farsi medicare. Il conducente è sottoposto ad analisi pe r verificare se fosse 
stato alla guida sotto effetto di alcol o stupefacenti. Gli agenti stanno esaminando se 
denunciarlo per omissione di soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/lucca/cronaca/incidente-pirata-lucca-1.3466611 
 
 
Ciclista viene travolto da un'auto pirata: ricoverato in gravissime condizioni 
Drammatico scontro a mezzogiorno tra un'auto e una bicicletta in viale della 
Repubblica a Treviso. Ad avere la peggio nell'impatto è stato un ciclista trevigiano di 
ottant'anni ricoverato d'urgenza al Ca' Foncello 
TREVISO 15.10.2017 - E' bastato un attimo di distrazione per provocare un drammatico 
incidente lungo la trafficatissima Strada Ovest di Treviso. Lo scontro, avvenuto intorno a 
mezzogiorno, ha visto coinvolte un'automobile e una bicicletta con il guidatore del mezzo che 
si è dileguato senza prestare soccorso al ciclista. 
Per ragioni ancora non chiare i due mezzi si sono scontrati tra loro. In sella alla due ruote c'era 
G.B. pensionato trevigiano di 80 anni che è stato sbalzato a terra nell'impatto. Immediata la 
chiamata ai soccorsi da parte dei numerosi presenti che hanno assistito alla scena. Sul posto è 
arrivata un'ambulanza del Suem118 che ha provveduto a imbarellare l'anziano e a trasportarlo 
d'urgenza al pronto soccorso dell'ospedale Ca' Foncello. Le sue condizioni sono ancora molto 
gravi a causa delle numerose lesioni che l'anziano si è procurato nella caduta. Sul posto è 
intervenuta la polizia locale che ora è sulle tracce dell'automobilista che è fuggito dopo 
l'incidente. Rischia una denuncia per omissione di soccorso 
Fonte della notizia: 



http://www.trevisotoday.it/cronaca/incidente-stradale/auto-contro-bici-strada-ovest-treviso-
oggi-15-ottobre-2017.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidenti stradali: doppio scontro A2, morti autista bus e donna 
CATANZARO 16.10.2017 -  Due persone sono morte in un doppio incidente stradale avvenuto 
domenica sera, intorno alle 19,30, in direzione sud sull’autostrada A2 del Mediterraneo, tra gli 
svincoli di Altilia e San Mango. Secondo quanto accertato dalla polizia stradale, un autobus su 
cui viaggiava solo il conducente, è finito fuori strada, sradicando diversi metri di guardrail. 
L’autista è morto sul colpo. La tragedia ha provocato una lunga coda, sulla quale è piombata 
improvvisamente un’autovettura. Nel tamponamento è morta una donna che si trovava a 
bordo della sua macchina. Sul posto sono intervenuti, oltre alla polizia stradale, anche i vigili 
del fuoco, le ambulanze del 118 e il personale dell’Anas. L’autostrada è stata chiusa fino al 
termine delle operazioni di messa in sicurezza. 
Fonte della notizia: 
http://www.giornaledicalabria.it/?p=78607 
 
 
Auto finisce contro scooter due ragazzi in prognosi riservata 
In Rianimazione una 14enne, in Ortopedia l'amico di 16 anni 
LECCE 16.10.2017 - Due adolescenti finiscono in prognosi riservata al «Vito Fazzi» dopo un 
maxitamponamento. 
È di quattro feriti, di cui due gravi, il bilancio di uno scontro tra due auto e due scooter 
avvenuto l’altra notte su via Ferdinando Vallese, una strada di campagna al confine tra Lecce e 
Surbo che è diventata un’importante arteria di collegamento tra la città capoluogo e l’area 
degli insediamenti produttivi dove insistono, tra gli altri, il Centro commerciale Mongolfiera, il 
cinema multisala The Space e il Brico Center. 
Aree trafficatissime sia di giorno che di sera, soprattutto nei fine settimana quando tantissime 
famiglie ne approfittano per fare la spesa, cenare nei fast-food e assistere a uno spettacolo 
cinematografico. Purtroppo la strada, che costeggia la statale a quattro corsie 613 per Brindisi 
ed è molto vicina agli svincoli per la tangenziale Est e la tangenziale Ovest, di notte resta 
completamente al buio, mentre il manto stradale non è omogeneo ma presenta numerosi 
avvallamenti e punti sdrucciolevoli. 
L’impatto è avvenuto ad una curva vicino al cavalcavia di uno degli svincoli. 
A bordo di uno scooter Piaggio 50 viaggiavano un ragazzo di 16 anni e una ragazza di 14, 
entrambi di Lecce; su un altro scooter Gilera c’era un 15enne, mentre su una Hyundai Atos 
erano presenti un 19enne di Lecce e un 18enne di San Cesario di Lecce, infine su una Renault 
Clio viaggiavano due 19enni di Surbo e un 18enne leccese. 
L’impatto più spaventoso è avvenuto tra lo scooter Piaggio e la Atos, mentre gli altri due mezzi 
si sono scontrati successivamente non avendo potuto evitarli. 
A riportare le conseguenze più gravi sono stati i due ragazzini leccesi, trasportati d’urgenza con 
le ambulanze del 118 presso il nosocomio “Vito Fazzi”. Per la 14enne è stato necessario un 
intervento chirurgico a una gamba per una frattura. È ricoverata in Rianimazione. Il ragazzo, 
invece, è in Ortopedia. Una prognosi di cinque giorni è stata assegnata al conducente della 
Atos e una di tre giorni al guidatore della Clio. Illesi tutti gli altri. 
Sul posto, per gli accertamenti di competenza, sono intervenuti i carabinieri del nucleo 
radiomobile della compagnia di Lecce che hanno eseguito una serie di rilievi per accertare 
l’esatta dinamica dell’incidente. Un aiuto è stato fornito dai vigili del fuoco che hanno illuminato 
a giorno la zona con potenti fari. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/lecce/940367/auto-finisce-contro-scooter-due-
ragazzi-in-prognosi-riservata.html 
 
 
Gaeta: incidente all'alba, prende fuoco una moto. Il conducente in prognosi riservata 
di Antonello Fronzuto 



16.10.2017 - Brutto incidente stradale all'alba all'incrocio all'intersezione stradale tra via 
Garibaldi, corso Italia e via Bologna. Per cause ancora in via d'accertamento un'auto ed una 
moto sono entrate in collisione, scatenando fiamme sul mezzo a due ruote. Immediata la 
chiamata al 118. I sanitari sono intervenuti per soccorrere i tre giovani feriti, trasportati presso 
il pronto soccorso dell'ospedale Dono Svizzero di Formia. La peggio l'ha avuta il giovane 
conducente della moto, trasportato d'urgenza presso un nosocomio romano dove è ricoverato 
attualmente in prognosi riservata con varie fratture. Sul posto hanno operato per spegnere 
l'incendio e mettere in sicurezza i mezzi i vigili del fuoco di Gaeta, mentre i rilievi sono stati 
compiuti dai carabinieri del norm della compagnia di Formia. Al momento sono stati sequestrati 
entrambi i veicoli, mentre le indagini sono tuttora in corso.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/latina/gaeta_incidente_all_alba_prende_fuoco_una_moto_il_condu
cente_in_prognosi_riservata-3305205.html 
 
 


